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Questo intervento nasce da una discussione su 
MathNews, incominciata con la condivisione sulla 
lista, da parte di Luigi Tomasi, del testo delle Nuove 
Indicazioni 2025.
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La discussione è proseguita su due piani: ci sono 
stati alcuni contributi sull’impianto generale e altri 
più puntuali, sui singoli paragrafi del testo delle 
Nuove Indicazioni 2025.
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Con Federica Ferretti e Luigi Tomasi abbiamo 
cercato di tirare un po’ le fila  di quanto emerso e 
abbiamo redatto un contributo pubblicato sul sito 
dell’UMI e posto all’attenzione dell’AIRDM e di altre 
associazioni.



Successivamente è stato ampliato il lavoro 
di raccolta di commenti, osservazioni e 
proposte di modifica attraverso una 
indagine informale rivolta prevalentemente 
a insegnanti del primo ciclo. 

Dal 27 marzo al 2 aprile 
2025 sono stati raccolti
circa 250 commenti.
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L’insegnamento della Matematica deve avviare gradualmente, a partire da 
situazioni esperienziali ricche per l’allievo, all’uso del linguaggio specifico e del 
ragionamento matematico, come strumenti per interpretare la realtà. Pertanto, 
lungi dall’essere meramente un bagaglio di nozioni astratte, la Matematica 
deve favorire lo sviluppo di competenze trasversali quali la capacità di 
comunicare informazioni in modo appropriato, intuire e immaginare, porre e 
risolvere problemi, concepire e costruire modelli di situazioni reali. L'obiettivo 
primario è quello di favorire lo sviluppo di un pensiero matematico critico e 
creativo, utile per interpretare, studiare e analizzare fenomeni della realtà.

(dalle “Nuove Indicazioni 2025 -   Scuola dell’infanzia e Primo ciclo di istruzione - Materiali per il 
dibattito pubblico)

Finalità dell’insegnamento [della matematica]
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Una delle tante cose emerse da parte degli insegnanti di MathNews e 
di questa seconda consultazione è la questione del laboratorio di 
matematica. 
Se alla voce “Finalità dell’insegnamento” si trova qualcosa di buono, 
si sente invece la mancanza di una indicazione chiara e in linea con la 
ricerca in didattica della matematica e con le osservazioni di chi lavora 
nella scuola a proposito di che cosa vada inteso per “laboratorio di 
matematica” se si vuole che questo laboratorio sia utile a perseguire 
tali finalità.



La scuola ha il compito di adottare un 
metodo laboratoriale che parta da 
un’esperienza diretta e concreta, legata 
alla realtà quotidiana, per poi sviluppare 
riflessioni più astratte.

A differenza della scuola primaria, in 
questa fase l’accento è posto sull’analisi 
critica e sulla capacità di 
formulare ipotesi e verificarle attraverso 
metodi scientifici. L’approccio diventa più 
sistematico, e gli studenti imparano a 
collegare concetti teorici con applicazioni 
pratiche, come gli esperimenti di fisica e 
chimica in laboratorio.

Didattica basata su esperimenti 
laboratoriali: questo approccio, come 
indicato nelle Linee guida STEM, 
incoraggia lo sviluppo di un atteggiamento 
positivo verso la matematica e promuove 
un orientamento al problem posing e al 
problem solving. Gli esperimenti, anche 
simulati, facilitano la comprensione e 
l'astrazione 
dei concetti scientifici.

Dalla Introduzione integrata STEM

Nel campo delle scienze, le esperienze di 
laboratorio, grazie all'uso di software 
specifici che propongono esperimenti 
simulati, possono essere svolte in totale 
sicurezza, con il vantaggio della riduzione 
dei costi di manutenzione e della 
limitazione nell'acquisto di materiali di 
consumo.

Dal capitolo MATEMATICA
Definire e proporre percorsi strutturati, 
basati sulla concatenazione logica dei 
concetti e sulla relazione tra obiettivi di 
apprendimento e le corrispondenti 
esplorazioni e attività sperimentali. 
Considerare le attività di laboratorio come 
parte integrante della didattica che facilita i 
processi di apprendimento.

Da un lato, la pratica laboratoriale è 
centrale per sviluppare e consolidare le 
competenze 
dell’Informatica. 

Gli ambienti di calcolo evoluto e i software 
dedicati come quelli di geometria dinamica 
e di statistica sono dei mediatori nei 
processi di insegnamento e 
apprendimento all’interno delle attività 
laboratoriali 
matematiche. 

Occorre passare dall’idea di laboratorio come luogo… 
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Nelle Nuove Indicazioni 2025 la parola laboratorio ricorre più volte, 
ma nell’accezione di luogo allestito per fare esperimenti di fisica e 
chimica, o per usare software specifici che consentano di simulare 
esperimenti. Quelle poche volte in cui si lascia spazio all’idea di 
laboratorio di matematica, l’immagine che emerge è quella di un posto 
o un momento speciale in cui si fanno attività concrete, 
predeterminate e ben strutturate, per fare riflessioni più astratte 
in un momento successivo.
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Ma il laboratorio di matematica che aiuta a “sviluppare il pensiero 
matematico critico e creativo”
● non è un luogo, bensì una metodologia didattica
● è bel lontano dall’idea di attività chiuse, predeterminate e 

strutturate, volte esclusivamente a una produzione convergente
● permea tutta l’attività didattica: è nell’aula in cui la classe passa 

quotidianamente il suo tempo che il laboratorio prende vita
● favorisce l’astrazione, ma non parte per forza dalla manipolazione 

di oggetti fisici…



… all’idea di laboratorio come metodologia didattica
«Il laboratorio di matematica non è un luogo fisico 
diverso dalla classe, ma è un insieme strutturato di 
attività volte alla costruzione di significati degli 
oggetti matematici. Il laboratorio, quindi, coinvolge 
persone (studenti e insegnanti), strutture (aule, 
strumenti, organizzazione degli spazi e dei tempi), 
idee (progetti, piani di attività didattiche, 
sperimentazioni). La costruzione di significati, nel 
laboratorio di matematica, è strettamente legata, da 
una parte, all'uso degli strumenti utilizzati nelle varie 
attività, dall'altra, alle interazioni tra le persone che si 
sviluppano durante l’esercizio di tali attività» 

(MIUR UMI SIS, Matematica 2003)
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https://umi.dm.unibo.it/wp-content/uploads/2020/04/Matematica2003.pdf
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Gli insegnanti che hanno dato il loro contributo (sia su MathNews sia 
nell’ulteriore indagine) hanno chiaramente fatto emergere la necessità 
di riprendere, nelle Nuove Indicazioni 2025, l’idea di laboratorio del 
documento Matematica 2003: non un luogo fisico, ma una 
metodologia didattica volta alla costruzione del significato degli 
oggetti matematici. Costruzione legata a un passaggio continuo dal 
concreto all’astratto e soprattutto legata alle interazioni tra persone, 
che dialogano, argomentano, formulano e congetture e le mettono alla 
prova, affrontano problemi e se ne pongono di nuovi. 

https://umi.dm.unibo.it/wp-content/uploads/2020/04/Matematica2003.pdf


Una storia lunga

Per una sintesi della storia del laboratorio di matematica in Italia:

Livia Giacardi, L’emergere dell’idea di laboratorio di matematica agli inizi del 
Novecento, 2011

Gabriele Anzellotti, L’idea e la pratica del laboratorio di matematica, in Come i 
sentieri dell’acqua, mateinitaly 2023
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https://umi.dm.unibo.it/wp-content/uploads/2013/11/P03_GiacardiDIFIMACORRlivia.pdf
https://umi.dm.unibo.it/wp-content/uploads/2013/11/P03_GiacardiDIFIMACORRlivia.pdf


Una storia lunga

Per una sintesi della storia del laboratorio di matematica in Italia:

Livia Giacardi, L’emergere dell’idea di laboratorio di matematica agli inizi del 
Novecento, 2011

Gabriele Anzellotti, L’idea e la pratica del laboratorio di matematica, in Come i 
sentieri dell’acqua, mateinitaly 2023

Sofia Sabatti, Luigi Tomasi, Federica Ferretti, AIRDM, 4 aprile 2025

Siamo ben consci che la storia del laboratorio di matematica in Italia 
parte ben prima del 2003 e prosegue oltre. Chi volesse conoscere 
meglio questa storia trova in questa slide due possibili punti di 
partenza per approfondire, ma non è certo questo il momento in cui 
ripercorrere tutta questa storia.

https://umi.dm.unibo.it/wp-content/uploads/2013/11/P03_GiacardiDIFIMACORRlivia.pdf
https://umi.dm.unibo.it/wp-content/uploads/2013/11/P03_GiacardiDIFIMACORRlivia.pdf


Una strada lunga
«La capacità di studiare, 
comprendere e 
impadronirsi degli 
argomenti in ambito 
matematico è simile, 
sotto certi aspetti, al 
saper nuotare o andare 
in bicicletta, due abilità 
che non possono essere 
raggiunte stando fermi.»

H.S.M. Coxeter
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Quello che invece ci pare importante sottolineare ora è che la 
metodologia del laboratorio di matematica, per quanto solida sia la 
sua storia, è lontana dall’essere diventata prassi in tutte le scuole 
e che per questo riteniamo che vada ancora ben esplicitata anche 
nelle Nuove Indicazioni. Gli insegnanti di MathNews e quelli che 
abbiamo raggiunto attraverso l’indagine successiva non sono un 
campione rappresentativo di tutto il corpo docente: hanno 
probabilmente una sensibilità e soprattutto una formazione non 
comuni. 
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Sono ancora troppe le situazioni in cui gli alunni non fanno 
matematica, ma devono semplicemente ascoltare qualcuno che parla 
di matematica, o ripetere ciò che ha visto fare da qualcun altro. 
Pretendere di insegnare la matematica senza mettere gli alunni in 
condizione di fare matematica come in un laboratorio, o facendolo solo 
in rare occasioni straordinarie, è come pretendere di insegnare a 
qualcuno ad andare in bicicletta senza mai farlo salire su una 
bicicletta, o di insegnare a qualcuno a nuotare senza mai farlo entrare 
in acqua.



Grazie!
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Ringraziamo l’AIRDM per l’attenzione che sta dando a questa 
problematica e per l’ascolto attento nei nostri confronti, ma anche tutti 
quelli che hanno contribuito su MathNews e nella successiva indagine 
informale alle riflessioni che abbiamo qui condiviso.


